Previa richiesta al Dirigente Scolastico dei locali dell'Istituto, i docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado dell'I.C. F.S. Nitti si sono riuniti in assemblea straordinaria il 12/11/2012 per discutere la seguente mozione:

I docenti di codesto Istituto

…ritengono che le disposizioni contenute nell’art. 3 della bozza della Legge di Stabilità 2013 sono destinate a:

· rendere intollerabile il carico di lavoro degli insegnanti in servizio. 

· peggiorare la qualità dell’offerta scolastica.

· dissipare un vasto bagaglio di professionalità con l’esclusione di colleghi precari e non.

Denunciano che la proposta avanzata dal Ministro Profumo:

· è l’ennesimo pesante e vessatorio “sacrificio” imposto a una categoria di dipendenti statali già umiliata da uno stipendio tra i più bassi dell’UE, 

· dimostra scarsa conoscenza del carico di lavoro connesso alla professione docente, che va già ben al di là delle 18 ore di cattedra per i docenti della secondaria di primo grado e di 22+2 della scuola primaria.

· è in macroscopica contraddizione con il concomitante bando di concorso per il reclutamento di circa 12.000 nuovi insegnanti, 

· induce demotivazione e genera dequalificazione in una categoria di professionisti già non riconosciuti come tali sul piano sociale.

Pertanto rifiutano:

· l’incremento dell’orario di servizio di 6 ore settimanali previsto dal menzionato art. 3 per i docenti della secondaria di primo grado,  e  ogni altro futuro provvedimento teso ad aumentare  tale orario a parità di stipendio;

· l’incremento del periodo di ferie di 15 giorni contenuto nel medesimo articolo;

· il taglio degli organici che inevitabilmente segue alla riforma;

· la logica che vede ancora una volta la scuola come un serbatoio destinato ai tagli di spesa, dal quale in tre anni sono già stati prelevati 8 miliardi di euro e al quale vengono destinati 2 punti di PIL in meno della media europea;

· la logica che vede ancora una volta la propria categoria chiamata a pagare costi fra i più elevati dell’attuale situazione economica, dopo il blocco del contratto e dopo la sottrazione di due anni di scatti di anzianità.

· il DDL 953 (la cosiddetta legge Aprea), che prosegue il suo cammino al Senato e che interviene sulle forme di governo della scuola (delegate in gran parte ad agenzie esterne), sui finanziamenti (orientati a mettere sullo stesso piano scuole pubbliche e private) e sullo stato giuridico degli insegnanti (funzionale ad una scuola privatizzata e governata da soggetti esterni).   


Affermano, d’altra parte, che il proprio carico di lavoro è assolutamente in linea con quello dei colleghi degli altri paesi europei.


Deliberano per il corrente anno scolastico la sospensione di tutte le attività aggiuntive e funzionali all'insegnamento, nello specifico:

· autosospensione dagli incarichi di: 

coordinatore e segretario dei consigli di classe, coordinatore di dipartimento, membro di commissione, funzioni strumentali e referenti.

· blocco delle seguenti attività: viaggi di istruzione e visite culturali, progetti di ampliamento del POF, ricevimenti antimeridiani delle famiglie, adozione libri di testo.

· Disponibilità ad effettuare ore eccedenti, fatte salve le ore eccedenti per la copertura delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica.

   Lungi dal volere danneggiare l'attività didattica, i docenti si impegnano quindi ad adempiere  a qualsiasi obbligo di servizio previsto dalle vigenti norme giuridiche.  

L’adozione di queste azioni di protesta intende essere:

· un chiaro e preciso segnale del grave stato di disagio in cui da anni versano coloro che operano nella scuola pubblica  continuando ad offrire a studenti e famiglie un servizio di qualità, nonostante le carenze e le difficoltà crescenti legate a una politica miope di 'risparmio' delle risorse.

· un tentativo meditato e ragionevole per riportare l’attenzione sulla necessità di investire nella scuola , nella conoscenza, nella cultura.

Proprio per questo, vengono sospese attività di cui i docenti ben conoscono l'importanza ai fini di un arricchimento dell'offerta formativa, ma che non compromettono il regolare percorso didattico.

La mozione è stata approvata all'unanimità, con 6 astenuti.

Roma, 12/11/2012

